
 Ordine delle Professioni Infermieristiche di Lucca                     

Alle  18.30  di  Mercoledì  15.02.2023  è  convocata  in  seconda  convocazione
l’assemblea degli iscritti per discutere del seguente ordine del giorno:

1. Relazione programmatica del Presidente;
2. Schema di Bilancio consuntivo anno 2022;
3. Schema di Bilancio di Previsione anno 2023.

Alle 18.40 il Presidente da avvio all’assemblea.

Sono  presenti  per  il  CD il  Presidente  (Dott.  Ciucci  Gabriele),  il  tesoriere  (Dott.
Arbuatti Daniele), la vicepresidente (Dott.ssa Laura Bertolotti), la segretaria (Dott.ssa
Malloggi  Giulia)  e  i  consiglieri:  Dott.ssa  Martini  Sara,  Dott.ssa  Cioncolini  Anna,
Dott.  Gianassi  Gianluca,  Dott.ssa  Bonuccelli  Luisa,  Dott.ssa  Bertolacci  Sara,  e
Dott.ssa Cianelli Rosaria e 38 iscritti. Totali deleghe presentate: 57. 

1. Relazione programmatica del Presidente:
Il  Presidente illustra le attività svolte dall’ordine delle professioni  infermieristiche
nell’anno 2022 sia come singolo ordine che come parte attiva del Coordinamento
regione Toscana e le attività in programma per il 2023.
Il  Dottor  Ciucci  ricorda  di  essere  presidente  da  Giugno  2022.  Da  allora  sono
aumentate  le  richieste  di  contatto  da  parte  degli  iscritti  e  il  feedback  ricevuto
dall’ordine,  in  seguito  alle  risposte  fornite,  è  stato  per  la  maggior  parte  dei  casi
positivo. 
In particolare è aumentata la richiesta di consulenza legale alla quale Opi Lucca ha
potuto  rispondere  tempestivamente  e  efficacemente  grazie  al  proprio  consulente
legale.

A livello regionale il Presidente ricorda che tutto il sistema sanitario sta lavorando
con ipo-risorse e anche per questo, il coordinamento a livello regionale e Opi Lucca a
livello  locale,  stanno  interloquendo  con  la  politica  chiedendo  e  ribadendo
dell’importanza che anche gli infermieri siano chiamati quando in politica si parli di
sanità.
Il primo importante traguardo raggiunto è rappresentato dall’interlocuzione avuta a
livello regionale sul riordino del sistema 118. 

Il Presidente ricorda che OPI Lucca è provider ECM e questo deve essere un vanto
per tutta la professione. 

Il  presidente  informa  che  purtroppo  (anche  a  livello  nazionale)  la  Professione
infermieristica non è coesa e per questo ribadisce che le porte dell’ordine sono aperte
a  tutti  i  colleghi  che  manifestino  problematiche,  dubbi  o  suggerimenti,  poiché  è
importante che la cittadinanza veda la professione come unita e coesa così da far
emergere le competenze e le eccellenze presenti. 



Il  presidente  sottolinea  che  per  la  prima  volta  nella  storia  la  professione
infermieristica non è più appetibile come una volta e per questo si andrà incontro ad
una ulteriore importante carenza di personale. 

Si allega la relazione del Presidente.

2. Schema di bilancio consuntivo anno 2022:
Il Tesoriere illustra, con l’ausilio di slide che verranno allegate al presente verbale, il
bilancio consuntivo dell’anno 2022,  soffermandosi,  con particolare riguardo,  sulle
varie voci delle uscite del bilancio.

Al  termine  della  presentazione  del  Tesoriere  la  dottoressa  Farina,  Presidente  del
collegio dei revisori dei conti, illustra il lavoro del collegio, ovvero un controllo sulle
registrazioni fatte dall’ordine e al termine legge la relazione finale con la quale da
parere positivo per l’approvazione del bilancio consuntivo.

Si allega la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Al termine l’iscritto Dott. Altilio Oscar Ramon chiede la motivazione per cui ci sia
stato  un  aumento  di  45.000€  circa  delle  spese  nell’anno  2022  rispetto  all’anno
precedente.
Il tesoriere risponde che questo è dovuto sia all’aumento dei costi di gestione, vissuti
anche  come  singoli,  su  acqua,  luce,  ecc  e  anche  ad  un  aumento  delle  attività
ordinistiche  che  nel  2021  si  erano  interrotte  causa  pandemia,  quali  corsi  ECM,
incontri  del  CD in  presenza,  attività  politiche  in  presenza.  Per  essere  più  precisi
quindi il paragone dovrebbe essere fatto con anni precedenti la pandemia. 
A questo aggiunge il Presidente che la quota dovuta a FNOPI è passata da 10€ a 17€.
OPI Lucca ha deciso di non aumentare per l’intera differenza la quota degli iscritti,
sostenendo quindi in parte la spesa. 
La  dottoressa  Maria  Cristina  Orsi  sottolinea  il  numero  elevato  di  morosi  ancora
presenti e chiede come l’ordine si sia comportato con la richiesta della quota durante
la pandemia. Il Presidente ricorda che durante la pandemia la quota è stata chiesta 6
mesi dopo.
L’iscritta Dott.ssa Di Mare Patrizia chiede se a fronte del passivo presente il  CD
presume di aumentare la quota. 
Il presidente risponde che fino a che sarà tollerabile saranno ridotte le spese quali
gettoni, migliorie agli immobili, ecc. L’iscritta chiede inoltre come il CD pensa di
recuperare  le  quote  dei  morosi.  Il  presidente  illustra  la  procedura  delle  3
PEC/raccomandate ed aggiunge che OPI Lucca oltre alla procedura di legge contatta
personalmente anche i  vari morosi  per chiedere se ci siano dei problemi a livello
economico e si adopera per una eventuale rateizzazione. 
Il tesoriere aggiunge che come scelta, Opi Lucca, si sobbarca di tutte quelle che sono
le spese legate alle convocazioni dei morosi e non aumenta la quota per chi paga con
ritardo.
Il Dott. Del Pistoia Angelo ringrazia per la politica intrapresa da Opi Lucca riguardo i



morosi  ma  sottolinea  che  non  capisce  gli  stanziamenti  per  la  promozione
infermieristica  dato che mancano i soldi  e che quindi,  in un’ottica  di  ristrettezza,
potrebbe essere una voce da eliminare. 
Il tesoriere ricorda che il trend è in diminuzione ma che l’ordine non è in perdita
(altrimenti  il  collegio  dei  revisori  non  avrebbe  potuto  approvare  il  bilancio).
Rispondendo  più  precisamente  alla  domanda  ricorda  che  la  professione
infermieristica ha necessità di farsi vedere a livello politico, di farsi conoscere e di
acquisire  sempre  di  più  peso  politico  e  sociale  affinché  la  professione  venga
maggiormente  riconosciuta.  Come  si  evincerà  dal  bilancio  di  previsione  e  come
ricordato precedentemente dal Presidente, la professione è sempre meno appetibile e
per  farla  tornare  appetibile  è  necessario  che   sia  riconosciuta,  valorizzata  e
giustamente remunerata. 
I colleghi ricordano che ultimamente gli infermieri non riescono a svolgere la loro
professione  perché  sobbarcati  da  altri  incarichi  non  strettamente  collegati  alla
professione. Il presidente sottolinea infatti che proprio per questo è importante che
l’ordine riesca ad interagire con la politica. 

Si  passa  a  votare  il  bilancio  che  viene  approvato  con  81  voti  favorevoli,  14
sfavorevoli e 0 astenuti. 
La segretaria chiede a chi ha votato sfavorevole di darne motivazione ma i presenti
rispondono in modo negativo poiché “tanto non cambierebbe niente”.

3. Schema di bilancio di previsione anno 2023:
Il  tesoriere  passa  a  illustrare  il  bilancio  di  previsione  che   ricalca  il  bilancio
consuntivo dell’anno 2022 e che ricorda deve avere un pareggio di bilancio e che una
volta approvato non può essere modificato ma sono permessi degli spostamenti di
bilancio  e  per  questo  le  voci  sono  leggermente  aumentate  rispetto  a  ciò  che  si
presume di spendere. 

Si allega la relazione del Tesoriere.

Al termine della relazione del Tesoriere la Dott.ssa Farina illustra la relazione del
collegio  dei  revisori  dei  conti  ricordando  che  il  collegio  fa  un  controllo  formale
ovvero che rispetti il principio del pareggio finanziario e che trimestralmente le spese
corrispondano  a  quanto  stanziato  nel  bilancio  di  previsione.  A livello  formale  il
bilancio risulta corretto. Inoltre il collegio ha fatto un paragone tra gli stanziamenti
del  bilancio di  previsione 2022 e quello 2023 da cui  si  evince un aumento dello
stanziamento per il personale e una diminuzione per le spese di promozione e degli
organi. Pertanto il collegio da parere positivo. 

Si allega la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Si  passa  a  votare  il  bilancio  che  viene  approvato  con  75  voti  favorevoli,  13
sfavorevoli e 1 astenuti. 3 iscritti sono usciti prima della votazione.  
La segretaria chiede a chi ha votato sfavorevole di darne motivazione ma i presenti



rispondono in modo negativo poiché “tanto non cambierebbe niente”.

Al termine dell’assemblea si da lettura del verbale che viene approvato all’unanimità
dai presenti. 


